
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTO NORMATIVO 
 

Green Care  

per le imprese del settore agroalimentare 
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1 SCOPO DEL DOCUMENTO NORMATIVO 

Nel settore agroalimentare sempre più si sta diffondendo l’idea di rafforzare il 

legame con i consumatori, rendendo trasparenti non soltanto le caratteristiche 

nutrizionali e salutistiche del prodotto, ma anche la capacità dell’impresa di essere 

rispettosa dell’ambiente in cui produce. Il presente Documento Normativo definisce 

i principi e specifica i requisiti per la quantificazione e la presentazione in etichetta 

dei consumi idrici ed energetici che un’impresa sostiene per la produzione di un 

prodotto agro-alimentare.  

L’obiettivo che il Sistema Camerale ha voluto perseguire con questo schema di 

certificazione è quello di rendere disponibile alle imprese del settore agroalimentare 

uno strumento che permetta di ottenere una valutazione semplificata e poco 

costosa dell’impatto ambientale del prodotto rispetto a strumenti maggiormente 

noti come la DAP (Dichiarazione Ambientale di Prodotto). Esso consente: 

- alle imprese, di identificare i propri consumi idrici ed energetici necessari alla 

realizzazione del prodotto agro-alimentare, favorendo l’introduzione di azioni 

migliorative (risparmio di energia e materie prime, riduzione delle emissioni e dei 

rifiuti); 

- ai consumatori, di disporre di informazioni sulle performance ambientali di un 

prodotto agro-alimentare utili ad operare una scelta consapevole di acquisto in 

termini di impatto sull’ambiente.  

Scopo del sistema di certificazione è: 

 quantificare i consumi delle risorse idriche ed energetiche necessarie per la 

realizzazione di una unità di prodotto agro-alimentare; 

 fornire ai consumatori una comunicazione puntuale, trasparente e 

controllata dalle Camere di commercio sui consumi idrici ed energetici 

dell’impresa, con riferimento al prodotto agro-alimentare oggetto di 

certificazione; 

 ottimizzare i processi produttivi e favorire la gestione controllata delle 

risorse idriche ed energetiche che rappresentano importanti voci di costo 

per un’azienda agroalimentare. 

La certificazione Green Care comporta il rilascio del certificato, della licenza d’uso 

del marchio e dell’etichetta, secondo quanto disciplinato nel presente Documento 

Normativo e nel “Regolamento d’uso del marchio collettivo e per la certificazione 

Green Care”.  

 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI CERTIFICAZIONE 

Il Documento Normativo si applica a tutte le tipologie di prodotti agro-alimentari. 



 

 

 

 

 

 4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’impresa potrà decidere di applicare il sistema di certificazione ad uno o più prodotti 

agroalimentari. 

Tutti i requisiti del presente Documento Normativo sono di carattere generale e 

definiti per essere applicabili, indipendentemente dalle tipologie di prodotti agro-

alimentari. L’applicazione dello schema ad ambiti diversi dovrà essere sottoposta al 

vaglio del Comitato di Coordinamento e Garanzia. 

 

3 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO  

Documenti di riferimento per la certificazione sono il Regolamento ed il Tariffario. 

Tali documenti sono da considerarsi validi nella revisione corrente e nelle successive 

modifiche e/o integrazioni che eventualmente interverranno. 

 

4 DEFINIZIONI 

Certificato Green Care: documento, di cui all’allegato A, che attesta la conformità 

dell’impresa (in relazione al prodotto agro-alimentare oggetto di certificazione) ai 

criteri e ai requisiti del Sistema Green Care, fissati nel Documento Normativo, ed il 

superamento della valutazione con esito positivo; l’ottenimento del certificato 

autorizza l’impresa all’utilizzo del marchio Green Care. 

Certificazione: atto mediante il quale una parte terza indipendente dichiara che, con 

ragionevole attendibilità, un determinato processo e/o prodotto finito, servizio è 

conforme alla specifica norma o ad un altro riferimento normativo. 

Comitato di Coordinamento e Garanzia: organismo, istituito presso Unioncamere, 

rappresentativo delle parti, che ha il compito di: 

 deliberare in merito alle proposte di revisione o proporre modifiche alla 

documentazione relativa al funzionamento della certificazione; 

 supervisionare l’operato delle strutture di controllo e proporre i relativi 

provvedimenti da adottare;  

 fornire pareri ed interpretazioni in merito ai requisiti del presente Documento 

Normativo e del relativo Regolamento e Tariffario. 

Documento Normativo (DN): documento che fornisce regole, direttive o 

caratteristiche concernenti determinate attività o i loro risultati. 

Etichetta: strumento informativo, di cui all’allegato B, finalizzato a comunicare al 

consumatore le informazioni di consumi idrici ed energetici del prodotto agro-

alimentare immesso in commercio. 

Filiera: l’insieme di operatori del settore agroalimentare che contribuiscono alla 

produzione del prodotto agro-alimentare oggetto di certificazione. 
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Funzione Deliberante: organismo (anche monocratico) indipendente e 

tecnicamente competente, istituito presso Unioncamere, che, sulla base di apposite 

procedure e regolamenti, ha il compito di deliberare in merito al rilascio, modifica, 

estensione/riduzione, sospensione, revoca della certificazione ad un’impresa e della 

relativa licenza d’uso del marchio.  

Marchio Green Care: il marchio di proprietà di Unioncamere rilasciato alle imprese 

che hanno ottenuto il certificato Green Care. 

Prodotto agroalimentare: qualsiasi prodotto trasformato, parzialmente trasformato 

o non trasformato, destinato ad essere ingerito, o di cui si prevede 

ragionevolmente che possa essere ingerito, da esseri umani (Reg. Ce 178/2002). 

Requisito: indicazione contenuta in un documento normativo che definisce le 

esigenze da soddisfare. 

Servizio per la Qualità e la Qualificazione delle filiere del made in Italy (di seguito 

“Servizio”): struttura della Camera di commercio che ha il compito di informare le 

imprese del territorio sui sistemi di certificazione e sugli schemi di Unioncamere e di 

coordinare e realizzare le attività di controllo finalizzate al rilascio della 

certificazione. 

Struttura di controllo: struttura deputata alle attività di verifica della Certificazione 

Green Care. Può essere ricoperta dal Servizio o da una struttura ispettiva, da essa 

designata, operante secondo i principi di imparzialità, indipendenza e competenza 

tecnica. 

Tariffario: documento che definisce le tariffe relative al sistema di controllo e le 

modalità di applicazione delle stesse. 

 

5 REQUISITI PER L’OTTENIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE GREEN CARE 

 Per poter ottenere la certificazione le imprese devono, oltre a garantire il rispetto 

della normativa cogente applicabile: 

1. calcolare i consumi idrici ed energetici riferiti a: 

I. 1 kg per i prodotti agro-alimentari solidi; 1 litro per i prodotti 

agro-alimentari liquidi;  

II. un anno solare o una campagna produttiva; 

III. l’impresa richiedente la certificazione e, facoltativamente, ad 

eventuali fornitori della filiera che concorrono direttamente alla 

realizzazione del prodotto agro-alimentare finito (ciclo di vita). 
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Tale calcolo dovrà essere ripetuto laddove intervengano modifiche nei 

processi (impianti, tecnologie, ecc.) che possono avere impatti sui consumi 

idrici ed energetici dell’impresa.  

  

2. impegnarsi all’efficientamento dei processi produttivi al fine di favorire un 

miglioramento delle performance ambientali ed una progressiva riduzione dei 

consumi idrici ed energetici; 

3. assoggettarsi alle verifiche di cui al p.to 7 e superarle con esito positivo; 

4. rendere disponibili, nel corso delle verifiche, le evidenze documentali tali di 

dimostrare gli effettivi consumi idrici ed energetici sulla cui base è stato 

effettuato il calcolo. 

 

6 REQUISITI RELATIVI ALL’UTILIZZO ED AL CONTENUTO INFORMATIVO DEL 

CERTIFICATO, DEL MARCHIO E DELL’ETICHETTA  

6.1 L’utilizzo del certificato e del marchio Green Care è riservato esclusivamente 

alle imprese del settore agroalimentare, limitatamente ai prodotti certificati, che 

rispondono alle condizioni e ai requisiti definiti nel presente documento 

normativo e che hanno superato con esito positivo le verifiche di cui al p.to 7.  

6.2 Il certificato (Allegato A) deve riportare obbligatoriamente: l’indicazione 

dell’impresa certificata, i prodotti agro-alimentari interessati, le date di prima 

emissione e di emissione corrente del certificato.  

Il certificato deve, inoltre, includere il marchio dello schema di certificazione 

“Green Care”, così riportato: 

 

 

 

 

 

 

e il logo della Camera di commercio che ha rilasciato il certificato. 

Laddove la Camera di commercio territorialmente competente non abbia 

attivato il “Servizio per la Qualità e la qualificazione delle filiere del made in Italy”, 

sul certificato (Allegato A) sarà inserito il logo di Unioncamere - Camere di 

commercio d’Italia - al posto del logo della Camera di commercio. 
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6.3 L’utilizzo dell’etichetta (allegato B) è riservato alle imprese che hanno conseguito 

il certificato Green Care e che hanno monitorato i consumi idrici ed energetici 

lungo l’intera filiera (ciclo di vita) del prodotto agro-alimentare oggetto di 

certificazione. 

 

6.4 È facoltà delle imprese che hanno ottenuto la certificazione utilizzare, in accordo 

a quanto previsto nel Regolamento, il marchio Green Care e l’etichetta, 

limitatamente ai prodotti oggetto di certificazione. In questo caso il logo e 

l’etichetta dovranno essere riferiti esclusivamente ai prodotti certificati. 

 

7 VERIFICHE 

7.1 Le verifiche, svolte da strutture di controllo operanti secondo i principi di 

imparzialità, indipendenza e competenza tecnica, in accordo a quanto previsto 

nel Regolamento, devono tendere a verificare, attraverso la raccolta di evidenze 

documentali, la conformità dei consumi dichiarati dall’impresa e il rispetto dei 

criteri e dei requisiti del presente Documento Normativo. 

7.2 Le verifiche devono essere realizzate attraverso controlli, commisurati alla 

tipologia di impresa da verificare, secondo i criteri definiti nel Regolamento e nel 

Tariffario. 

7.3  Le imprese che superano con esito positivo le verifiche, potranno utilizzare il 

certificato, il marchio e l’etichetta di cui al p.to 6 e saranno pubblicizzate in un 

elenco presente sul sito del progetto. 
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Allegato A 

CERTIFICATO GREEN CARE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Allegato B 

ETICHETTA GREEN CARE  
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